
 

 

 
 
 

 
 

FUA 2011 
L’esito della riunione con la Direzione Generale per il personale civile 

 
 
 

Questa mattina  si è  svolto  il programmato  incontro  con  la Direzione Generale 
per il personale civile sul FUA per l’anno 2011. 

In via preliminare il Direttore Generale, in riferimento alle procedure relative alle 
progressioni economiche anno 2010, ha comunicato che giovedì pomeriggio consegnerà 
alle  OO.SS.  il  dischetto  contenente  le  graduatorie  definitive,  che  successivamente 
saranno  pubblicate  anche  nel  sito  dell’Amministrazione.  Per  ciò  che  concerne 
l’adeguamento stipendiale e il pagamento dei relativi arretrati ha ribadito che verranno 
effettuati con la mensilità di luglio. 

Dopo  una  sintetica  esposizione  da  parte  dell’Amministrazione  del  testo 
dell’ipotesi di accordo,  il Direttore Generale ha chiesto alle OO.SS. di rappresentare  le 
proprie osservazioni sul citato testo. 

Al riguardo abbiamo avuto modo di rappresentare quanto segue: 
1. innanzitutto  un  apprezzamento  all’Amministrazione  per  aver  convocato  a 

maggio il tavolo negoziale per la definizione del FUA 2011; 
2. abbiamo  chiesto  chiarimenti  in merito  all’accantonamento pari  a 39 milioni di 

euro  circa,  necessari  per  finanziare  le  progressioni  economiche  2010  indicate 
nell’ipotesi di accordo, che si discostano rispetto all’accantonamento previsto nel 
FUA 2010, pari a 38 milioni e 300 mila euro, per una differenza di circa 700 mila 
euro; 

3. abbiamo contestato l’ulteriore incremento delle posizioni organizzative, infatti a 
prescindere  dalle  decisioni  che  verranno  prese  in  sede  di  FUA  2011,  abbiamo 
rappresentato  l’esigenza di  attivare una  sessione di  verifica  sull’utilizzo di  tale 
istituto nel Ministero della Difesa; 

4. sia per ciò che concerne le posizioni organizzative che per gli altri istituti, quali le 
particolari  posizioni  di  lavoro,  turni  e  reperibilità,  abbiamo  rappresentato 
l’opportunità  di  allegare  al  testo  dell’accordo  un  prospetto  con  il  quale  si 
individuano in via preventiva per ciascun ente/comando quante e quali posizioni 
vengono assegnate; 

5. per  quanto  riguarda  il  Fondo Unico  di  Sede,  ferme  restando  le  altre  tipologie 
individuate  nell’accordo  nazionale,  abbiamo  rappresentato  che  lo  stesso  non 
dovrà retribuire ulteriori  turnazioni, reperibilità o altre condizioni di  lavoro con 
percentuali  predeterminate  nel  FUA,  salvo  diverse  determinazioni  assunte  in 
sede di contrattazione decentrata di posto di lavoro; 



6. in conclusione, abbiamo chiesto all’Amministrazione di chiarire  se  in occasione 
del  transito  nei  ruoli  civili  dei militari  dichiarati  inidonei  al  servizio  è  prevista 
anche un’integrazione del FUA. 

 
Nel corso del confronto è stato sollevato anche  il problema  rimasto aperto 

del  pagamento  dell’indennità  di  mobilità  del  personale  già  in  servizio  presso  lo 
stabilimento del Genio Militare di Pavia. Al riguardo l’Amministrazione si è dichiarata 
disponibile ad affrontare la problematica segnalata. 

In  sede  di  replica  il  rappresentante  dell’Amministrazione  ha  fornito  alcune 
precisazioni  tecniche,  in  particolare  per  ciò  che  concerne  l’accantonamento  delle 
risorse  necessarie  al  finanziamento  delle  progressioni  economiche  2010,  che 
riguarda sia l’Amministrazione Difesa che l’Agenzia Industrie Difesa, e che comunque 
si  è  registrato  un  risparmio  rispetto  allo  stanziamento  complessivo  per  la  non 
copertura di tutti i posti disponibili dovuta all’assenza di domande. Tali risparmi nel 
2010 andranno ad integrare il FUS e nel 2011 il FUA.  

Per ciò che concerne invece il transito dei militari inidonei l’Amministrazione 
ha precisato  che allo  stato non è prevista alcuna  integrazione del  FUA. Rilevato  il 
crescente numero di militari  che  transitano nei  ruoli  civili,  è  evidente  che  su  tale 
problematica la Cisl Fp e la Uil Pa assumeranno opportune e specifiche iniziative. 

Nella  circostanza,  su  sollecitazione  dello  Stato  Maggiore  Aeronautica,  la 
Direzione Generale ha proposto l’istituzione di una nuova indennità, denominata di 
“cantiere”,  da  destinare  al  personale  obbligatoriamente  aggregato  presso  gli 
aeroporti militari e impiegato in attività di manutenzione degli stessi.  

Sulle altre richieste sindacali l’Amministrazione si è riservata di effettuare un 
approfondimento  e  di  comunicare  l’esito  nel  corso  della  prossima  riunione  che 
presumibilmente si terrà entro il mese. 
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